
 
 

 

 

Scheda tecnica dello spettacolo  

Durata 45’ 
    Fino a sei repliche in un giorno 
 

      Argomento:  
Inferno dantesco,  
pari opportunità, 

     violenza di genere.  
 

Adatto a teatri all’italiana. 
Possibilità di adattamento in altre 

tipologie di teatro. 
Pubblico in platea e nel primo 

ordine di palco 
  

28 fari disposti: 
3 x platea (di cui uno verde) 

2 x postazione direttore 
10 x loggia e palchi (bianchi) 

          2 x piantane palcoscenico 
    (bianchi) 

11 x palcoscenico  
(rosa, blu, azzurro, bianco) 

Wood rivolto alla loggia 
 Fondale pvc bianco  

retro illuminato 
(rosa dal basso, rosso dall'alto) 

Tulle 

 
Disponibilità spettacolo 

 

Iniziative Dante 2021 
Stagione teatrale 

2021/2022 
 

Rappresentazione scenica 
ridotta in spazi espositivi  

(su richiesta in lingua inglese) 
 

Percorso performativo con 
laboratorio per scuole 

di teatro, danza, compagnie locali 
Approfondimento didattico su 

Dante per Scuole, 
 anche in collaborazione con 

Teatri e Comitato locale della 
“Società Dante Alighieri” 

 

 
Contatti  

Associazione Minimiteatri 
Via B. Migliorini 4 - Rovigo 

P.IVA 01284230297 
CF  93024710290 

 
+39 349.1000505  
+39 338.1779569  

 
 info@minimiteatri.it  

francesca.chiappetta@ 
minimiteatri.it 

 www.minimiteatri.it 

NELL’INFERNO LE DONNE 
Persone e personalità femminili nell’Inferno dantesco   
Spettacolo teatrale   
con MARINO BELLINI, LETIZIA E. M. PIVA, PAOLO ROSSI, 
LAHIRE TORTORA  
e attori del Laboratorio di Teatro di Minimiteatri La voce, la parola, il corpo 

GIORGIO MAZZON sculture  
FRANCO PIVA musiche pianistiche registrate presso Conservatorio “F. Venezze”   
da GIUSEPPE FAGNOCCHI e MARTINO FEDINI 

PAOLO ANDREOTTI percussioni 
CLAUDIO RONDA movimenti scenici 
THIERRY PARMENTIER costumi 
 

LETIZIA E. M. PIVA drammaturgia e regia 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo spettacolo immagina e crea dialoghi impossibili tra femmine dannate: 

le donne del Limbo, degne ed importanti, ma vissute prima della nascita 
di Gesù di Nazaret, il «Sublime Assoluto», il cui nome non può esser 
pronunciato nell’inferno; le lussuriose, donne perdute in passioni senza 
freni a cui fa da contrappasso il vento costante che le percuote. Pur tra 
loro, si stacca Francesca da Rimini. E ancora: le indovine che «han voluto 
veder troppo avante» e perciò condannate ad aver la testa al contrario; 
Taide, la prostituta adulatrice, Eritone, la strega e poi le falsarie e poi 
ancora le Arpie e le Furie, Medusa. 

Il tempo resta sospeso: il mito, il Medioevo, l’urgente attualità delle donne 
di tutti i tempi, spesso condannate ad un immeritato inferno. Ma anche il 
fondante avvertimento ad innalzarsi dal viver come bruti. 

Con questo spettacolo, Minimiteatri prosegue il percorso di ricerca sulla 
relazione tra artista e spettatore all’interno dell’edificio teatrale: lo spazio 
del Teatro, infatti, diventa esso stesso scenografia, a formare un unico 
ambiente in cui artisti e spettatori condividono accadimenti ed emozioni. 

 


